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6. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE

Anche il sistema universitario viene investito di una funzione orientativa da specifici riferimenti
normativi. Il panorama di esperienze in questo sistema risulta abbastanza articolato; le risposte
messe in campo dai servizi di ateneo e di facoltà e dalle aziende per il diritto allo studio mettono in
luce una gamma di tipologie di interventi assai diversificati:
a) servizi universitari dedicati (cioè interni agli atenei), finalizzati prevalentemente alla consulenza

in fase di scelta della facoltà universitaria,
b) attività  di tutorato orientativo in itinere (per ridurre dispersione e rischi di insuccesso durante il

percorso universitario),
c) azioni di sostegno nella transizione al lavoro cioè in uscita dall’università e nella fase di ricerca

della prima occupazione.
Queste attività vengono gestite:

a) in parte con riposte interne (docenti e personale amministrativo), soprattutto per quanto
concerne le attività di informazione e tutorato in itinere;

b)  in parte con  il supporto di professionalità dedicate (dipendenti del servizio orientamento di
ateneo) per la gestione di attività consulenziali ed, in misura più ridotta,  di azioni di sostegno
alla transizione al lavoro.
Da non sottovalutare il ruolo delle aziende per il diritto allo studio, per il contributo che danno

all’orientamento soprattutto in termini di informazione (in entrata) e per la promozione  di iniziative
di sostegno alla transizione al lavoro, in particolare progetti di tirocinio orientativo gestiti  con il
supporto delle agenzie di formazione professionale.

La specificità della mission  orientativa del sistema universitario è ancora molto funzionale
all’entrata nel sistema stesso.   Destinatari di questi interventi sono sia le scuole  come potenziale
bacino di reclutamento di iscritti (soprattutto attraverso le azioni di informazione) sia i singoli
studenti che si rivolgono ai servizi di orientamento universitario.

In sintesi potremmo evidenziare che anche per il sistema universitario ci troviamo di fronte a tre
macro-tipologie di interventi orientativi:
a) attività propedeutiche all’ingresso sia di carattere informativo,  realizzate con un ampio ventaglio

di soluzioni operative (promozionali, tecnologiche, ecc.), sia di carattere didattico (qualche
esperienza di collegamento fra le discipline) che svolgono una funzione indirettamente
orientativa in quanto favoriscono una maggiore consapevolezza dei propri requisiti di ingresso;
questa attività sono svolte tutte da  risorse interno (personale docente e amministrativo delle
singole facoltà);

b) attività di accompagnamento del percorso universitario in itinere (attività di tutorato  e/o di
monitoraggio orientativo) che vengono svolte da risorse interne (personale docente e
amministrativo delle singole facoltà)  e attività di accompagnamento in uscita (attività di tirocinio
e sostegno all’inserimento lavorativo) che vengono realizzate in integrazione con il sistema della
formazione professionale;

c) attività di consulenza alla scelta universitaria, all’interno di servizi dedicati di ateneo in cui
operano soprattutto orientatori professionisti .
Fra gli elementi di criticità che connotano le esperienze di orientamento del sistema universitario

ricordiamo:
a) le difficoltà di rapporto sistematico e produttivo con la scuola superiore; manca una tradizione in

questa direzione e soprattutto ci sono difficoltà ad immaginare strategie di collaborazione non
solo di tipo strumentale (finalizzate alle iscrizioni);

b) la carenza di rapporti organici con servizi territoriali dedicati (ad eccezione di alcune realtà)  che
si rivolgono alla stessa fascia di utenza;

c) il numero ancora molto limitato di professionalità dedicate presenti nei servizi universitari di
orientamento;

d) il reperimento delle risorse economiche per i servizi di ateneo e/o di facoltà.
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